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e diciamo loro* vivete ,crescete » iDOltitiUoatg^^ ŝuf  e3~ |
sioni logiche». bisogna vìv<iie, non' addormentarsi sotto il solo., : non..asciare c -
il tempo passi morto ,senza vita- e senz’azione in questo momento grandioso* me­
raviglialo che rientro, sopra attorno a noi; b isogna, o_rjas_3gr£> ma bararsi spi ̂ 
ritualmente, diventare grandi,* cioè uomini* cioè oonsapevóJ i di rutti 1 nosin 
doveri verso Inumanità? cercare il bene da qualsia si parue^ jseo * s“~* ar 
filò ri farlo nostro e regalarlo agli altri'? h-rèsi. \ &'" u^? 1
ventare cento , militi espandersi # smuove:, o quelli ancora inerii oh. amorii, che 
a loto'.volta sappiano far lava, su altri mille • o
ben delimitato* non confusioni, a ciascune il proprio incarico o li proprie 
compito, fon aftaftcliare|diS|>rdinatamsnte,cose utili ad altro inuorlilo quas.. 
(il* ciabattino non suona il piano e il violinista non usuala scarpe/.f or que­
sta necessità d ■ organizzazione ,e perchè non una. delie forze vive per la -
zione d 'Italia vada .-orsa, sorge tra noi studenti un mov nmento_ fa no da studiai, 
voluto'da studenti,guidato da studenti che ci deve portare sui piano adivo d. 
lotta contro i tedeschi e 1 fascisti,Sì istituisco cesi il comitato studentes­
co di Torino ohm ci chiama tutti a raccolta,eh, ci grida d*impugnare le armi 
nel nolo dei nostri’- compagni cho hanno già dato la vita cuioaamic.0  ̂m-Lc 
masioni partìglma0fàciamo fuori dall’ inerzia e dall’attesismo e schieriamoci 
a fianco dei giovani operai, che già inquadrati nel ,1 calcitano m  n,,me de.
Italia adella giustizia, _____ __________ _ ...... -....-----------

"" ----- ........... .... ...■  SITO) f i l i  dì OP1111,

Abbialo parlato-più volte della necessità ohe gii studenti conoscano un ,t ■ 
più intimamente la vie, degli operai, din d or, nulla si e d u o  in 
so,Ansi .abbiamo notato che sussisto 'annera un 'anaerunis u ica u i n  m.nz, 
senso di distacco e di ostilità che andrò, colmato ai più crosto.questo richie­
derà uno sforzo sia da parte dogli .studenti eh, d,g i og .arai ,no^aoiberno ,, lu­
tare tanto gli unì quanto gli altri a compierlo * sottòl ìaeanao 1 importanze ■„ 
per lo sviluppo della lotto: della fusione o della r q h nPmi comprensione asi­
lo die categoria pili studenti hanno lotto sui giuc.no,e noi giovani le corns- 
pondtmi operai.e od hanno-det io che a ■ lori" interessano poco i problema. di cui 
si tratta nelle corrispo.n.donzo’1 gli studenti-fi 'nanne già risolti, o-moglio 

. pBr loro i:so ao già stati risolti”, Questi .proclami, ci pensino, un pò gl:, studen­
ti * senio i cosidotti problemi delia vita .sono problemi eoonomici. 'ài ■ compre nd© - 
cimento colo gli- studenti di oggi,tenuti lontano par tanti anni dagli intera 

- si nolitici-siano così estranei ai problemi ohe.anche sotto un aspetto parti- 
oolaxi'stioo/sono ih realtà di portata generale* in quanto riflettono una sita: 
zio-neh' economicà' od una serie di rivendicazioni di classe. Gli studenti leggono 
una co-vrispondenzo sulle elezioni delle ■ commissioni di fabbrica. Gli studenti 
scorrono l ’artìcolo senza darci Importanza'e ripetono* che cosa ce no importa 
dolio commissioni di fabbrica?:* conoscono i nostri studenti cho criticano !... 
giornale,quélo é il significato delle commissioni di fabbrioaPOonascOno le loro 
funzioni e interpreta.aò ' giu si amente il loro valore nell fattuale regimo di op­
pressione ? Evidóntamento' ho =,flou conoscono l'importanza che anrebbo in regi­
me democratico'un5organismo rappresentativo destinato q tutelare gli interos- 

' si di un gruppo ài 'la.v6xat.ori • o da essi rsp^^e'amirn^e..j^llteamoato. eletti.
Non capiscono forse il .valori) anuilòldolld commissioni odiarne, alette dai 

fascisti e ...da- ossi cóntro, IL ::te sino all «ultimo monosillabo::, faoìrfe non capi soc- 
•no" 1^importanza di boicottarne la costituzione po. .manifestare chiaramente c.,i 
1 fascisti che i loro■trucchi demagogici non sono più tollerati. Noi desideriamo 
che gl j studenti comprendano ohe 1 problemi operai hanno una funziona- dirat-, 
temente rivoluzionaria, cho ila loro attualità no rondo essenziale la tratta­
zione. o la loro impostazione è,- nello stesso t stirpo uno sma seno r amento della 
banale demagogia fascista od un’arma formìdabìlo pur costrìngerà i nostri 
scarafaggi a ritornar» swou sullo .loro posizioni, ter questo gli •



\

studenti duvo.no sforzarsi di far naso oro in loro un1 intoro s so anc|e se oppa 
runtomanto innaturale, od approfondire la conoscenza dui problemi operai la 
‘cui soluzione e intimamente legata alla demolizione dell'economia delle isti 
Suzioni .e della mentalità fascista ,

INO DI NOI * ---- -----
Era come noi, ora uno di noi, ora iniversitarlo, vinceva gare di nuoto , 

andava ir: Montagna, in Montenegro aveva la panna sul cappello. Pei, dopo 
1*8 settembre andò in Yalsusia e girò qua e là, e mangiò patate e dormì sul 
duro e parlò coi valligiani e aprì la sua cara a quelli che scappavano a 
diede da dormire a chi non ne aveva e da marinare a chi aveva fame. Spaccò 
legna per averla da-bruciare; l'inverno è luogo- o disse ai soi amici; io 
sono partigiano-© i partigiani vennero a c sr suo trovarono il pane ed il fu 
co. Arrivarono x fascisti, il 2 aprile e lo Trovarono per la strada, perchè 
sapeva che sarebbero venuti ed andava ad avvertirò ì suoi compagni per salva 
li> « lo .trovarono e. lo schiaffeggiarono, perchè erano 5o e lui da solo, e 1 
tra segnarono davanti all. suo casa ; la vuotarono e davanti ai suoi occhi la 
bruciarono, lo. sua bella casa. Spoi, con un entro, lo portarono a Varali© e 
gli dicevano : fai il saluto fascista- e lui r.spendeva ; ma quello non è un e 
luto, e . sorrideva; la notte lo legarono ad ur. letto nell'albergo Italia e sa 
P e va no. che Darebbe stata la loro ultimo notte •• ma dormirono • Venne il 3 aprì 
le e passò tutto infretta, e non furono processati, ma subito condannati; 
perche di cosa potevano essere colpevoli se noi di essere italiani, e li cor 
dussero al luogo del martirio, alj_e .sette di s-r e passarono diritti per le 
strade della città, loro due davanti al plot co,j di esecuzione, e tutti li vi 
dero forti, meravigliosi, eroici, e davanti a. cimitero le pallottola rigare- 
anche il muro.

Mentre andavano a morire aver :nc già letiv sui muri i cartelli dai fascis­
ti che dicevano:

SONO STATI ITT 01 LATI LOCALITÀ ' ....
i banditi ..... Piero i Torino

Carlo Allerto di Vigevano'
organizzatori dì truppe di 'ideili, rapinatori a mano 
a rrna t a , traditori d eli a patria .

AITIAMOCI SUBITO
Le sere del 6-7-8- di luglio tre operai giovanissimi dell-F.d.G. hanno dice 
mato uno per volta tre delinquenti comuni del]: "Muti". Molti altri disar­

mi sono stai effettuati in queste ultime settimau dai giovani operai procur 
do cosi u.n buon numero di armi por 1 -F,d«G. .Queste azioni richiedono grande 
coraggio e sangue freddò ; gli studente non elevo ir, essere da meno. Forzai E 1 
ora di armarsi, e questo è xl modo più spiccio; ir concluderà ben poso cer­
cando armi per altre.vìe» iragazsi più in gamba ri riuniscano in gruppetti d . 
i.re, e necessario che almeno uno sìa armato di pispola, gli altri di manganel­
lo o di pugno di ferro. Aggrediscano gli armati isolati e nelle zone poco sta­
ff oliate nelle tarde ore della sera , Forza ragazzi. Bisogna cominciare così; 
pensate che con una pistola se ne procurano altra dieci, pensate che solo coi 
le armi si può agire militarmente e che ognuno dinnoì deve essere un combat­
tente.

'PROFESSORI LA ELIMINARE PERCHE' PASCIUTI 
Facoltà di Magistero- G-ribaudi ]Pier-:.-
Facoltà di Medicina e Chirurgia- Rossi Ferdinando

Dì Macco Gennaro’ 
segue altra lista.

LA PRIMA OFFERTA 
A.B.
L.3.

SOTTOSEZIONI
L„ 500 

50 
50

M . 0 a G.
tre Studenti

I. 600
- * _ m _


